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EFFICACIA DEI CRITERI E LORO VALIDITÀ E DURATA 
 

Il presente Documento sulla Valutazione degli alunni, elaborato dalla FS incaricata, approvato dal 

Collegio Docenti plenario del 25 novembre 2019 , con delibera n. , ha validità per il corrente a.s. 

2019/2020 e per gli anni scolastici successivi, fino a sua eventuale modifica. 
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INTRODUZIONE 
 

Il D. lgs. n.62/2017 ha introdotto importanti novità relative alla Valutazione, alla Certificazione delle 

Competenze nel I ciclo e agli esami di Stato di Scuola Secondaria di I grado. 

Al decreto n. 62/2017, attuativo della legge n. 107/2015, è seguito il DM n. 741/2017 che disciplina 

in modo organico gli esami di Stato di Scuola Secondaria di I Grado, il DM n. 742/2017 che presenta 

i modelli nazionali di certificazione delle competenze e la Nota n.1865 del 10 ottobre 2017 volta a 

fornire indicazioni in merito. 

In questo documento saranno presentate le modalità di valutazione degli alunni dalla Scuola 

dell’Infanzia alla Secondaria di I grado, ricordando in premessa che la valutazione ha funzione 

formativa ed è volta a documentare non soltanto gli esiti dell’apprendimento, ma anche lo 

sviluppo dell’identità personale dello studente. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

Decreto legislativo del 16 aprile 1994, n. 297 e successive modificazioni; 

 
D.P.R. del 24 giugno 1998, n.249, come modificato dal D.P.R. del 21novembre 2007, n. 235, 
concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria; 

 
D.P.R. dell’8 marzo 1999, n.275, concernente “Regolamento recante norme in materia di 
autonomia delle istituzioni scolastiche”, ed in particolare gli articoli 4, 6, 8 e 10; 

 
Decreto legislativo del 19 febbraio 2004, n. 59, concernente la definizione delle norme 
generali relative alla scuola dell'infanzia e al primo ciclo di istruzione, e successive 
modificazioni, ed in particolare gli articoli 4, 8 e 11; 

 
Legge del 25 ottobre 2007, n. 176, e in particolare l'articolo 1, comma 4, concernente il 
giudizio di ammissione e la prova nazionale per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo 
di istruzione; 

 
Legge del 30 ottobre 2008, n. 169, che agli articoli 1, 2 e 3 ha dettato norme in materia di 
valutazione del comportamento e degli apprendimenti degli alunni; 

 
Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 16 gennaio 2009, n. 5, 
concernente criteri e modalità applicative della valutazione del comportamento degli 
alunni delle scuole secondarie di primo e di secondo grado; 

 
Decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 2009, n.122, concernente il 
regolamento recante il coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni; 

 
Circolare del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 13 febbraio 2015, 
n.3, sull’adozione sperimentale dei nuovi modelli di certificazione delle competenze nelle 
scuole del primo ciclo di istruzione; 

 
Raccomandazioni del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 maggio 2018; 

 
Legge 107/2015 Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

 
D.lgs. 62 del 13/4/2017 Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze 
nel primo ciclo di istruzione e esami di stato; 

 
D.M. 741 del 3/10/2017 che regolamenta l’esame di stato conclusivo del primo ciclo di 
istruzione; 

 
D.M. 742 del 3/10/2017 che regolamenta le modalità per la certificazione delle competenze; 

 
Circolare MIUR 1865 10/10/2017 Indicazioni in merito a valutazione e certificazione delle 
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competenze e esame di stato nella scuola del primo ciclo di istruzione. 
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LA VALUTAZIONE: FUNZIONI E FINALITÀ 

La valutazione è un aspetto intrinseco dell’insegnamento. 

Essa contribuisce a determinare la costruzione dell’identità degli studenti e delle studentesse e 

può far crescere l’autostima e l’autoefficacia, presupposti del successo formativo. 

Gestire bene la valutazione è fattore di qualità dell’insegnante e della sua azione educativa e 

didattica. La scuola contemporanea, oltre alla tradizionale valutazione sommativa (che accerta, 

con strumenti il più possibile oggettivi, il possesso di conoscenze, abilità e competenze), mira alla 

valutazione formativa. Quest’ultima sostiene il percorso degli studenti e delle studentesse 

attivando processi metacognitivi di autovalutazione, orientandoli nel riconoscere le proprie 

capacità, i propri limiti e i propri stili di apprendimento, a costruirsi un adeguato metodo di studio. 

La valutazione deve avere, inoltre, funzione proattiva, deve, cioè, mettere in moto gli aspetti 

motivazionali, evidenziare i progressi, anche piccoli e per questi gratificare, cercare di incentivare le 

“emozioni di riuscita” che diventano presupposto per le azioni successive. 

La valutazione così intesa diventa formativa anche per l’insegnante in quanto le informazioni 

raccolte durante il processo servono ad effettuare una verifica della qualità del lavoro svolto ed 

attivare eventuali aggiustamenti nel metodo. 

 

 
VALUTAZIONE ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

Nella Scuola dell'Infanzia l'osservazione (sia occasionale che sistematica) svolge un ruolo 

fondamentale in quanto consente all'insegnante di valutare le reali esigenze del bambino e di 

adattare le proposte educative alla qualità delle sue risposte. 

L'osservazione è, dunque, uno strumento essenziale per verificare la validità del processo 

educativo. La valutazione, che nella Scuola dell'Infanzia ha un valore specificatamente formativo, si 

articola su tre livelli di sviluppo: 

1. Personale che prevede una fase iniziale in cui si accerta il quadro delle capacità con cui il 

bambino accede alla Scuola dell'Infanzia; 

2. Interna alle sequenze didattiche, necessaria ad aggiustare e ad individualizzare le proposte 

educative e i percorsi di apprendimento; 

3. Bilanci finali per la verifica degli esiti formativi, della qualità dell'attività educativa e didattica 

e del significato globale dell'esperienza scolastica. 
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Tabella 1. Questionario d’indagine conoscitiva in ingresso alla Scuola dell’Infanzia 
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Schede di Valutazione in ingresso, in itinere, conclusive Scuola Infanzia 
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VALUTAZIONE E VERIFICA 

È necessario distinguere l’azione di verifica, che comporta l’accertamento degli apprendimenti 

disciplinari, in termini di conoscenze e abilità, dall’azione di valutazione, che, a partire dagli esiti 

formativi registrati, apprezza l’avvicinamento dell’alunno al “Profilo dello studente” atteso in 

uscita, secondo quanto prescritto dalle Nuove Indicazioni Nazionali e Nuovi Scenari per il curricolo 

della scuola dell’Infanzia e del primo ciclo di istruzione. 

La valutazione si articola in: 

 Prove iniziali con funzione diagnostica (Test d’Ingresso Prime classi della Scuola 

Secondaria di I grado). Le prove d’ingresso saranno somministrate dai docenti della 

classe entro la fine di settembre; 

 Prove sommative (in itinere) per accertare in modo analitico quali abilità stia sviluppando 

ogni alunno/a, quali conoscenze stia acquisendo e rispetto a quali contenuti incontri 

difficoltà; 

 Prove formative (Prove comuni) per rilevare il livello finale di padronanza delle 

conoscenze, abilità e delle competenze. 

 
Costituiscono oggetto della valutazione periodica e finale: 

1. il processo di apprendimento; 

2. il comportamento; 

3. il rendimento scolastico complessivo. 

 
L’organo collegiale di valutazione, in sede di scrutinio, assume la forma di organo collegiale perfetto. 

Esso: 

1. può deliberare solo in presenza di tutti i componenti; 

2. non è ammesso lo scrutinio segreto; 

3. non è ammessa l’astensione in sede di valutazione e in caso di parità nella votazione, nella 

scuola secondaria, prevale il voto del Dirigente Scolastico (o del suo delegato). 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è riferita a ciascuna disciplina prevista e alle 

attività svolte nell’ambito di Cittadinanza e Costituzione. È espressa in decimi, ma i voti sono 

accompagnati da una descrizione dei livelli di apprendimento. La corrispondenza tra voto e livelli 

di apprendimento è esplicitata tramite la definizione di descrittori. La normativa prevede la 

formulazione di un giudizio globale per ogni singolo alunno, cioè una sintesi che include la 

descrizione del processo in termini di progressi dello sviluppo culturale, personale e sociale (es. 

autonomia, responsabilità, …) e il livello di sviluppo degli apprendimenti raggiunti (metodo di studio, 

consapevolezza, progressi rispetto ai livelli di partenza, …). 

Per la Scuola Primaria, la valutazione è effettuata collegialmente dai docenti contitolari della 

classe. Per la Scuola Secondaria di I Grado, dal Consiglio di Classe. 

 
Gli insegnanti di sostegno sono contitolari della classe e partecipano alla valutazione di tutti gli 

alunni. Nel caso di più docenti di sostegno che seguono lo stesso alunno, la valutazione è 

congiunta, ossia tramite l’espressione di un unico voto. 
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I docenti di IRC partecipano alle valutazioni periodiche e finali solo per gli alunni che si sono 

avvalsi del loro insegnamento. La valutazione è da loro espressa con un giudizio sintetico 

sull’interesse manifestato e i livelli di apprendimento raggiunti ed è riportata su una nota 

distinta. 

I docenti incaricati delle Attività Alternative all’insegnamento della religione cattolica 

partecipano a pieno titolo ai consigli di classe per gli scrutini periodici e finali, 

limitatamente agli alunni che seguono le attività medesime (C.M. n. 695/2012). 

I docenti di potenziamento esprimono una valutazione in relazione agli alunni cui è rivolta 

la loro attività di insegnamento fornendo elementi di informazione sui livelli di 

apprendimento conseguiti e sull’interesse manifestato dagli alunni. 

 
La verbalizzazione dello scrutinio intermedio e finale è contestuale alla seduta, che si 

chiude con l’approvazione del verbale, in cui risultano: 

 gli esiti numerici delle votazioni, con i nomi dei favorevoli e dei contrari; 

 le motivazioni dei favorevoli e dei contrari a ciascuna delibera di ammissione/non 

ammissione. 

 
LE PROVE DI VERIFICA 

La verifica, necessaria per rilevare lo stato di fatto dello studente rispetto allo standard 

previsto, si attua attraverso la raccolta sistematica di dati ottenuti mediante test, prove 

strutturate, elaborazioni di testi, questionari, prove pratiche, interrogazioni, osservazioni, 

ecc. 

Laddove i risultati delle verifiche siano troppo difformi da quelli previsti, spetta ai docenti 

operare modifiche nei metodi e nelle strategie didattiche, per il recupero degli obiettivi di 

apprendimento. 

Nello scrutinio del primo quadrimestre e in quello di fine anno, ogni docente per poter 

legittimamente proporre il voto della propria disciplina, deve aver documentato un 

congruo numero di prove di verifica. 

Sia nella Scuola Primaria che nella Scuola Secondaria di I Grado: 

 i tempi massimi di correzione degli elaborati scritti sono corrispondenti a 15 giorni, 

salvo motivate eccezioni (come malattia del docente, passaggio tra titolare e 

supplente sul medesimo posto ecc…); 

 Il numero massimo di prove alle quali uno studente può essere sottoposto in un 

solo giorno di lezione è determinato in una prova scritta e una prova orale. Solo per 

motivazioni eccezionali si possono effettuare due compiti scritti in un giorno, 

rimanendo improcedibile in tal caso qualsiasi interrogazione. 

La valutazione degli esiti delle verifiche esprime il livello raggiunto negli apprendimenti 

(conoscenze, abilità e competenze), mediante: 

1. l’attribuzione di voti numerici espressi in decimi, sulla base dei criteri, condivisi 

all’interno dei Consigli di Classe e deliberati dal Collegio dei Docenti, descritti in 

tabella rispettivamente per la Scuola Primaria e Secondaria; 
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2. l’attribuzione dei livelli delle competenze sia per la Primaria che per la Secondaria. 

 
 


